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Per i partiti intermedi è giunto il momento di scegliere 

DC dice rtito laico 
e ounta tutto sul centro-sinistra 
Il Consiglio regionale è ora convocato per venerdì prossimo - Il compagno Mombello: « Questa 
crisi si deve chiudere al più presto, ha provocato già troppi danni, alcuni forse irreparabili» 

ANCONA — La questio
ne della giunta di Anco
na ha avuto una eco nel
la seduta del consiglio re
gionale. Il capogruppo so
cialista Righetti aveva 
proposto di valutare In
sieme i due problemi, 
giunta regionale e comu
nale: «Il legame tra le 
due questioni può consen
tire di giudicare — ave
va detto, non risparmian
do parole polemiche ver
so il PCI — un ventaglio-
di possibilità per rico

struire un mìnimo di inte
sa tra 1 partiti ». Sia Mal
gari Ferretti che il capo
gruppo Mombello hanno 
ripreso l'argomento. 

« Si tratta di vedere co
me e con quali contenuti 

Al Consiglio regionale 
si è parlato anche 

della giunta di Ancona 
L'intervento del capogruppo socialista 
La posizione del Partito comunista 

— ha detto Ferretti — si 
affrontano le due que
stioni. Se le si affront'» 
cioè con la volontà di ri
solverle positivamente, op
pure con quella di creare* 
difficoltà anche al com i-
ne di Ancona ». 

C'è da dire infatti ohe 
ad Ancona una paralisi 
sarebbe completamente 
ingiustificata e incompren
sibile. PSI. PCI, PRI han 
no ottenuto ben 29 seg -
gi ed anche il PSDI ha 
affermato di voler far 
parte dell'esecutivo. An 
che Todisco della sinistra 
indipendente si è riferito 

ad Ancona per dimostra
re la validità di un rap
porto tr ala sinistra e i 
partiti laici. 

Ha affermato poi Mom
bello: « Noi comunisti sia
mo contrari a realizzare 
una catena di subordina
zioni tra il governo nazio
nale. regionale e comu
nale. Comprendiamo cer
to il nesso politico che 
esiste tra il capoluogo e 
la regione, ma rifiutiamo 
nettamente la sola idea 
che alla .paralisi della iv 
gione si aggiunga anche 
que'la del comune di An
cona ». 

FERMO — Le forze politiche 
di Fermo si sono incontrate 
ieri sera in Consiglio comu
nale per tentare l'elezione del 
sindaco e della giunta, ridan
do alla città una amministra
zione dopo le dimissioni del
la Giunta di sinistra, presen
tate alla vigilia delle elezioni 
politiche. 

Ieri sera c'è stata una fu
mata nera, ma qualche ele
mento interessante è emerso 
dalla discussione: in primo 
luogo si è registrato un clima 
tutto sommato sereno e pa
cato (che non è poco, dopo 
un anno di continue e lace
ranti polemiche tra maggio
ranza e minoranza); in se
condo luogo si è avuta avvi
saglia di qualche disponibilità 
a guardare con occhio un po' 
più responsabile al rapporto 
con la base cittadina, con i 
giovani e con le organizza
zioni sociali, cosi come reso 
indispensabile dal risultato e-
lettorale del 3 giugno. Il ter
zo elemento, sottolineato da 
tutti i partiti, riguarda la ne
cessità di far presto, senza 
tirare per le lunghe una crisi 
che diventa ogni giorno più 

Ma il clima politico è migliorato 

Consiglio comunale di Fermo: 

fumata nera per il sindaco 
incomprensibile per la gente. 

La discussione di ieri sera 
si è incentrata suila riaffer 
mazione della cVsponlbilità 
comunista a non porre di
scriminazioni e preclusioni 
«nei confronti di tutte le for
ze democratiche disposte ad 
impegnarsi sul piano di pari
tà per la realizzazione del 
programma di fine legislatu
ra». 

Ma non sembra esserci 
spazio per giunte di larga so
lidarietà, vista l'indisponibili
tà democristiana a governare 
insieme al PCI. La DC si è 
detta invece disposta a so
stenere dall'esterno una giun
ta laica con gli indipendenti 
03I Partito comunista, ma 
questa proposta, che pure 
rappresenta un gesto di buo
na volontà e di maggiore a-
pertura del partito scudocro-

I ciato, è stata respinta da tut-
j ti gli altri partiti, compreso 

il Partito comunista, il quale 
I non può accettarne la «sottile 

discriminazione anticomuni-
! sta in essa contenuta. » 
j Senza risultato la votazione 
I per il sindaco, l'appuntamen-
! *o è ora rinviato di otto 
I giorni, ma nel frattempo si 
• svolgeranno incontri promos-
I si dal PCI per verificare 
1 prima di tutto la possibilità 

di una ricomposizione della 
precedente maggioranza di 
sinistra col PSI e PSDI. 
maggioranza che appare il 
più logico sbocco della crisi 
e che potrà contare, come 
sempre, su un clima di mag
giore impegno e di maggiore 
collaborazione cu parte de
mocristiana e repubblicana. 

s. m. 

Votato un odg proposto dalla giunta PCI-PSI 

JESI — Nell'ultima seduta 
consiliare tutti i rappresen
tanti dei partiti presenti in 
Comune hanno votato un 
cdg proposto dalla giunta 
PCI-PSI sui tema del rinno
vo dei contratti di lavoro: si 
è valutata improponibile la 
strategia della confindustria, 
auspicando che il governo 
esca da tatticismi inconclu
denti e chiarisca finalmente 
la propria posizione. 

Un atto significativo di di
retta solidarietà verso le ca
tegorie operaie impegnate da 
mesi nelle vertenze contrat
tuali che trovano proprio 
nella cittadina anconetana 
punti di riferimento delle 
numerose aziende metalmec
caniche. 

Il documento giudica pre
occupante la situazione crea
tasi per i chimici, gli edili, 
i tessili, gli addetti al pub
blico impiego oltre che per i 
metalmeccanici, provocata da 
un atteggiamento del padro-

Dal Comune di Jesi critiche 

alla tattica confindustriale 
nato « rigido e in sostanza 
pregiudizialmente chiuso al
le richieste dei lavoratori ». 
n disegno confindustriale 
rappresenta «una scelta mi
rante sostanzialmente ad un 
ritorno a modelli di liberismo 
econonvco e produttivo che 
nasconde in realtà una ri
vincita e un ridimensiona
mento del potere contrattua
le dei lavoratori, conquistato 
con le lotte degli ultimi an
ni ». 

A conclusione si riconfer
ma l'appoggio alle direttrici 
indicate dalla Federazione 
sindacale (Mezzogiorno, pro
grammazione. investimenti). 
e si esprime pieno appoggio 
alla lotta e agli obiettivi 

nella ' ferma convinzione che 
essi contribuiscono alla più 
generale battaglia per il 
cambiamento e rinnovamen
to de! nostro sistema econo
mico e produttivo. 

Nel corso della stessa riu
nione è stato approvato un 
secondo documento sul dram
matico esodo di migliaia di 
vietnamiti dal loro paese di 
origine. 

In esso si invita aperta
mente il governo italiano a 
compiere tutti i passi neces
sari e la Regione affinché 
svolga una valida azione di 
coordinamento tra le diverse 
iniziative che verranno pre
se dai singoli Enti locali 
marchigiani. 

ANCONA — Niente giunta 
laica, appoggiata dall'ester
no. La notizia è di ieri, do
po una riunione tra i par
titi della Giunta regionale 
dimissionarla e la DC. 

Lo scudocroclato non è di
sposto ad appoggiare il tri
partito PSI. PRI. PSDI. 1 
comunisti, dal canto loro, 
avevano già espresso netto 
rifiuto verso qualsiasi solu
zione debole, criticando in
nanzitutto il centro-sinistra 
proposto dalla DC. Venerdi 
prossimo c'è di nuovo il Ccn-
siglio e il Partito comunista 
ha annunciato una iniziativa 
che sbloccherà la situazione. 

Come si poteva tranquil
lamente prevedere, dunque. 
la DC vuole entrare nell'ese
cutivo ed entrarci ccn una 
coalizione organica DC. PSI. 
PSDI. PRI che si scontra 
tuttavia eco un irremovibile 
no dei compagni socialisti. 
La DC alla riunicne con i 
laici ha ripetuto le cose già 
dette in Consiglio regicnale, 
in particolare da Grifantini: 
« La debolezza e inadegua
tezza che tutti abbiamo do
vuto riconoscere a questa 
giunta — ha dichiarato il 
consigliere democristiano — 
non possono funzionare pro
prio quando si tratta, come 
oggi, di recuperare il tem
po perduto». 

La seduta del Consiglio, 
terminata nel tardo pome
riggio, ha avuto nella secon
da parte del dibattito il pre
gio di essere arricchita dagli 
interventi dei comunisti Mal
gari Ferretti. Clementoni e 
in particolare del capogrup
po Mombello. «Quando il 
presidente Bastianelli — ha 
esordito Mombello — ha di
chiarato nella conferenza dei 
capigruppo la sua volontà di 
convocare il Consiglio in 
una continua serie di sedu
te. qualcuno si è stupito. 
Noi no. Noi siamo pienamen
te d'accordo con il presiden
te. Questa crisi si deve chiu
dere subito. Ha provocato 
troppi danni, alcuni forse ir
reparabili ». 

Il capogruppo comunista ha 
riepilogato le posizioni dei 
partiti, addossando all'inac
cettabile veto democristiano 
la responsabilità dello sfa
scio regionale. « La DC pro
pone il centro-sinistra. DI 
nuovo questo partito privi
legia tutte le formule che 
escludano tassativamente il 
PCI. Ebbene gli altri partiti 
non possono a questo punto 
evitare la scelta ». 

« La solidarietà che voglia
mo tutti o si basa sulla ca
duta di qualunque pregiudi
ziale oppure è un'alleanza 
fasulla. Vedono j partiti del
la giunta le condizioni per 
una alleanza a cinque, dopo 
l'atteggiamento democristia
no? Vedono la possibilità di 
darsi ancora lunghi mesi di 
tempo per rimuovere quei 
veti? Se, come noi crediamo, 
non ci sono più queste con
dizioni, si faccia infine un 
governo tra quelle forze che 
si rendono conto dell'emer
genza della situazione ». 

Il capogruppo comunista al 
termine dell'intervento ha 
detto che il PCI assumerà 
le decisioni politiche — ri
volte anche al PSI e alla 
sinistra indipendente — tali 
da determinare fin dalla 
prossima seduta una situa
zione nuova. 

« Spetta alla sinistra unita 
— ha detto -- formulare una 
proposta aperta, perché le 
Marche abbiano un governo. 
per non impedire la forma
zione dj una Giunta. Non è 
questa la proposta di una 
Giunta di sinistra — ha pre
cisato Mombello — né una 
idea già bruciata prima an
cora di essere realizzata (ma
gari per liberare qualche co
scienza). Il fatto è che la 
sinistra non può stare ferma 
a guardare lo sfascio pro
gressivo della regione ». 

Lo BNA doveva finanziar* un piano di risanamento della MG di S. Paolo di Jesi 

La banca ci ripensa e gli 
operai rischiano il posto 

La Meccanica generale impiega 140 lavoratori — La Banca Nazionale dell'Agricoltura ha 
operato un improvviso voltafaccia — Riconoscimento della professionalità delle maestranze 

Attivo degli : k* 
amministratori 
con Cossutta 

PESARO — Sul tema « Pro
poste ed esperienze di go 
verno nella provincia » si 
svolge oggi nel centro rivie
rasco, presso la Casa del 
Popolo di Muraglie d'inizio 
è fissato per le ore 9), un 
attivo a livello provincia^ 
degli amministratori com i 
nisti locali. 

L'incontro ohe è stato pro
mosso dalla federazione co 
munista di Pesaro-Urbino, si 
aprirà con una relazione del 
compagno Giorgio Londei. 
responsabile della commis

sione enti locali. Le conclu
sioni, previste per le ore !7 
sono state affidate al com
pagno senatore Annando 
Cossutta. della direzione na
zionale del partito. Questa 
ultima parte dei lavori po
meridiani, sarà aperta anche 
al pubblico. 

Oltre a temi e riflessioni 
più propriamente locali, al 
centro del dibattito ci sarà 
la fase post-elettorale e la 
travagliata, ormai insosteni
bile vicenda della crisi alla 
Regione Marche. L'incontro 
rappresenterà inoltre un pri
mo momento di analisi di una 
realtà dove i comunisti rap 
presentano da anni una es 
senziale forza di governo ad 
un anno dall'importante sca
denza delle elezioni ammini
strative. 
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JESI — L'assurda decisione 
della Banca Nazionale del
l'Agricoltura rischia di ren
dere drammatica la già preoc
cupante cnsi finanziaria del
la M.G, (Meccanica Genera
le), l'unica azienda di una 
certa consistenza (140 dipen
denti) di S. Paolo di Jesi, 
piccolo centro della Valleslna. 

Da circa un mese sono In 
corso contatti tra rappresen
tanti del consiglio di zona, 
del consiglio di fabbrica, del
l'azienda meccanica, della 
FLM provinciale, della dire
zione aziendale con alcuni 
istituti ui credito — la Ban
ca Popolare di Jesi, la Cas
sa di Risparmio di Jesi e Fa
briano, la Banca Nazionale 
dell'Agricoltura — per un fi
nanziamento di 550 milioni 
di lire (l'operazione dovrebbe 
concretizzarsi tramite il Me
dio Credito), per realizzare 

i un piano di risanamento del
la « Meccanica Generale ». fi
nanziario e produttivo. 

Nel corso dei vari incontri. 
gli istituti bancari avevano 
riconosciuto la professionali
tà delle maestranze, l'alta 

i tecnologia degli impianti, la 
consistenza dei mercati ita
liano ed estero della M.G. e 

| proprio sulla base di tutto 
questo avevano deciso sia di 
erogare finanziamenti che la 
immediata riapertura dei fidi. 

Improvvisamente, a distan
za di alcuni giorni, la Banca 
Nazionale dell'Agricoltura è 
ritornata sulle sue decisioni, 
impedendo in tal modo la 
concretizzazione di tutta la 
operazione. Le conseguenze di 
questo voltafaccia potrebbero 
essere gravissime per tutta 1' 
economia del piccolo centro 
collinare, con la perdita di 
140 posti di lavoro. La Banca 

Nazionale dell'Agricoltura in
tende assumersi questa grave 
responsabilità? 

Il consiglio di fabbrica, la 
FLM. Il consiglio unitario di 
zona di Jesi, hanno invitato 
l'istituto di credito a rivede
re la sua posizione ed evita
re In tal modo la chiusura 
di un'altra azienda «in una 
provincia già fortemente col
pita sul plano occupazionale». 

Nata a Jesi nel 1073 come 
azienda di stampi, la Mecca
nica Generale ha prelevato 
inizialmente capitali e forza 
lavoro dalla IMA e nel 75 ha 
assorbito la FIB, una azienda 
produttrice di minuteria tor
nita: i vari azionisti hanno 
potuto cosi realizzare, attra
verso un primo finanziamen
to del Medio Credito, l'espan
sione economica e produttiva. 
sfruttando anche le agevola 
zioni previste per le aree de
presse, avvenuta con 11 tra 
.sferimento della fabbrica da 
Jesi al piccolo comune di S. 
Paolo. 

La direzione aziendale, pur 
rìconoscendo alcuni limiti nel
la sua gestione complessiva. 
afferma che una delle cause 
principali della crisi finanzia
ria è dovuta agli ingenti Inve
stimenti effettuati — trami
te mutui — con consistenti 
costi degli interessi passivi, 
oltre alle difficoltà incon
trate con una grossa commes
sa francese. Il consiglio di 
fabbrica ed i rappresentanti 
sindacali, insistono invece sul
la necessità del finanziamen
to. ribadendo l'esigenza di un 
piano complessivo di risana
mento (aumento del capitale 
di rischio, organizzazione del 
lavoro, ecc.) capace di garan
tire la continuità dell'attivi
tà produttiva e, quel che più 
conta, dell'occupazione. 

Un anno di attività del Consiglio tributario del Comune di Pesaro 

Buoni risultati contro gli evasori fiscali 
Esaminate in 23 riunioni 1200 situazioni fiscali — 70 segnalazioni di contribuenti che hanno denunciato 
dei redà . di molto inferiori a spese sostenute per l'acquisto di immobili — Le segnalazioni all'Ufficio Imposte 

PESARO — E' stato presen
tato, nel corso di una confe
renza stampa, il consuntivo 
di un anno di attività del 
Consiglio tributario del co
mune di Pesaro. Questo or
ganismo ha esaminato, nel 
tempo di 23 riunioni, circa 
1.200 situazioni fiscali, suddi
vise tra proposte di accerta
mento operate dall'Ufficio 
Distrettuale delle Imposte 
Dirette di Pesaro e dichiara
zioni ai fini della formulazio
ne di segnalazioni. 

Si tratta inótbbiamente di 
un lavoro importante, e che 
il Consiglio tributario ha po
tuto svolgere avvalendosi del
l'organizzazione della Sezione 
Tributi e di altri uffici co
munali. 

Il Consiglio tributario, 
composto come è noto di 23 
membri ed istituito con atto 
del Consiglio comunale, ha 
svolto una indagine appro
fondita sulle dichiarazioni 
presentate da categorie che 
ritraggono prevalentemente i 
propri redditi da attività di 
lavoro autonomo (liberi pro
fessionisti, industriali, com
mercianti e artigiani). Da 
questa analisi è scaturita la 
proposta di 41 modifiche ri
spetto agli accertamenti ó?l-
ITJfficio Imposte Dirette e la 
formulazione di 70 segnala
zioni di contribuenti che nel 
periodo 1974-78 hanno dichia
rato complessivamente dei 
redditi di molto inferiori a 
spese sostenute nello stesso 
penodo per acquisto di im
mobili. Sono stati inoltre 

ESAME DELLE PROPOSTE DI ACCERTAMENTO 
(Articolo 44 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 

- proposte di accertamento esaminate n. 479 
- proposte di accertamento confermate n. 438 
- proposte di accertamento aumentate n. 41 
- proposte di accertamento integrate con elementi 

acquisiti dal Comune n. 81 

ANALISI PROPOSTE DI ACCERTAMENTO ESAMINATE 
Reddito Reddito 

dichiarato accertato 
(Lire) (Lire) 

Industriali n. 
Commercianti n. 
Artigiani n. 
Liberi profes 

sionisti n. 
Altri n. 

Totali n. 

ANALISI [ 

Industrali n. 8 
Commercianti n. 7 
Libsri pro

fessionisti n. 1 
Artigiani n. 25 

Totali n. 41 

fomiti all'ufficio d 

25 
208 
219 

14 
13 

479 

)EL 

istr< 

141.850.848 
628 448.293 
499.005.607 

161.671.700 
38.831.668 

1.4«9.808.1H 

LE PROPOSTE DI AUME 
Reddito Reddito 

dichiarato accertato 
(Lire) (Lire) 

20.461.991 234.491.641 
22.026.944 55.316.316 

H. 120.595 13.949.587 
62.037.851 86.705.364 

112.577.122 

ìttuale • ai 

395.786.751 

dati forniti 

519.532.318 
1.491.948.207 
1.195.461.076 

354.418.076 
41.813.140 

3.603.172.817 

INTO 
Proposte 

di aumento 
(Lire) 

284.000.000 
96.300.000 , 

30.000.000 
181.184.113 

i 

606.802.964 

dall'ammini-
' altri elementi integrativi delle 
| situazioni fiscali di numerosi 
! altri contribuenti. 
j Spetta ora all'Ufficio delle 

Imposte Dirette operare nuo 
vi accertamenti e fare pro
poste di aumento — in base 

• straziale comunale — nei j 
: confronti dei contribuenti ! 
j segnalati. j 
i Le segnalazioni sono state ; 
, appunto fornite all'Ufficio i 
, <olle Imposte Dirette dalla 
- giunta comunale di Pesaro 

mediante atti deliberativi uf
ficiali, cosa, questa, che ar
ricchisce con un elemento di 
autorevolezza i «suggerimen
ti» inviati agli uffici finanzia
ri i quali :o base a questi 
informeranno la loro azione 
susseguente. 

Certamente il Consiglio tri
butario — come è stato rile
vato nel corso della confe
renza stampa dall'assessore 
alle finanze, Mario Monaccia-
ni e dal presidente del Con
siglio tributario. Adriano Sal-
vadori — può assolvere (co
me ha peraltro fatto) una 
funzione preziosa, ma il 
problema di combattere ade
guatamente la battaglia con
tro gli evasori fiscali deve 
essere collegato ad una seria 
e profonda modificazione del
le leggi e al potenziamento 
qualitativo e quantitativo 
cogli uffici periferici del mi
nistero delle finanze. 

Del lavoro del Consiglio 
Tributario nel suo primo an
no di esperienza sarà diffusa 
quanto prima una relazione 
completa e dettagliata: intan
to però di quella relazione è 
stato reso pubblico uno 
stralcio che sintetizza con ef
ficacia, grazie soprattutto al
l'eloquente linguaggio dei 
numeri, l'azione di indagine 
effettuata e i risultati rag
giunti. 

Ma ecco nella tabella i pro
spetti che riguardano l'esame 
delle proposte di accertamen
to All'Ufficio Distrettuale 
delle Imposte Dirette di Pe
saro e la formulazione di 
segnalazioni di dichiarazioni. 

Mobilitata 
la FLC per la 
manifestazione 

di Roma 
ANCONA — La FLC (Fede 
razione lavoratori costruzio
ni) provinciale è mobilitata 
affinché venga garantita 
una presenza numerica rile
vante di lavoratori ancone
tani alla manifestazione in
detta dalla Federazione na
zionale per mercoledì pros
simo 4 luglio a Roma. 

La scadenza è stata pro
grammata in seguito all'at
teggiamento intransigente 
delle organizzazioni padro
nali in tema di rinnovo con
trattuale. La decisione di 

puntare ad una giornata di 
lotta in campo nazionale è 
stata al centro della riunio 
ne del direttivo provinciale 
FLC di Ancona che si è te 
nuto l'altro ieri presso il sa
lone mensa del Molo sud. 

Al termine è stato appro 
vato un documento nel quaL-
si rileva con preoccupazio.ie 
che l'andamento delle trat
tative per i rinnovi dei con 
tratti (interessa nella pro
vincia anconetana oltre 15 
mila addetti) sono caratte
rizzate dalla netta chiusura 
padronale che ha portato nei 
settore dell'edilizia alla rot
tura del confronto dopo oltre 
sei mesi di incontri e 60 ore 
di sciopero effettuate dai 'a 
voratori. 

Un articolo del professor Campanozzi sull'atteggiamento dei cristiani di fronte al risultato elettorale 

Una fede più credibile, non 
appannaggio delle classi più 

.4ncora un articolo del prof. 
Michele Campanozzi, dopo 
quello pubblicato domenica 
scorsa sul dramma dei profu
ghi vietnamiti. Questa volta 
l'argomento riguarda l'atteg
giamento dei cristiani di fron
te al risultato elettorale. 

Incitiamo i nostri lettori 
ad intervenire sugli argomen
ti suscitati dal teologo, colla
boratore del nostro giornale. 

A scanso di equivoci, chi 
scrive è un cristiano, che s'in
teressa di problemi ecclesiali 
e di teologia, specie di quella 
che si occupa del dialogo tra 
Fede e trasformazione delle 
cose. Lo scrivente, inoltre, è 
convinto che un autentico 
cristianesimo è impegno con
creto, costante e giornaliero 
per l'uomo, lungi da ogni fal
sificazione alienante della 
realtà, ma nello stesso tempo 
proiettato a leggere, a inda
gare a interrogare gli eterni 
dilemmi della storia, come il 
dolore, la morte, il desiderio 
d'una propria sopravvivenza 
individuale. 

In questo contesto, la Chic-
?>a. come comunità visibile 
di credenti, dovrebbe farsi 

paladina dei diruti dell'uo
mo. sempre critica verso ogni 
regime che li conculca, pron
ta a scegliere la miserie e 
il grido degli ultimi, collabo
rando con quelle forze che 
s'impegnano psr l'uomo e di- i 
stinguendo « errori da erran
ti ». cioè ideologie da movi
menti storici di liberazione 
dell'uomo, perché la Fede non 
ha paura di stringere la ma
no a nessuno, se vuol essere 
credibile nella sua verità (cfr. 
i documenti pastorali del Con
cilio. la « Pacem in terris ». 
la «Populorum progressio»,...). 

Perciò accetto del marxi
smo l'analisi scientifica del
la dinamica dei rapporti so
ciali. mentre non mi sento 
di condividere la sua base 
filosofica, né tanto meno al
cune esperienze non positive 
condotte avanti nei Paesi del
l'Est, anche se un discorso 
obbiettivo su di esse dovreb
be tener presenti le reali con
dizioni storiche di quei luo
ghi, in cui il marxismo si è 
poi incarnato. 

Il fatto di scrivere su un 
giornale di partito, com* 
« l'Unità », denota non certo 

una scelta politica, ma un 
atto di coraggio verso chi sa 
accettare e ospitare un dia
logo « aperto » e non stru
mentalizzante. a differenza 
del « rifiuto » opposto da tan
ti altri giornali cosiddetti 
« cristiani ». democristiani o 
indipendenti, che, a guardar
li bene, obbediscono pure lo
ro a una logica interna di 
partito e. spesse volte, anche 
di gruppi ben individuabili. 

A mio parere, il cristiano 
dovrebbe essere l'uomo che 
non si lega al carro di nes
suno. se non a quello degli 
oppressi, per prenderne le di
fese. E veniamo al nostro 
tema. Prescindo dall'analisi 
statistica del voto del 3-4-10 
giugno, già da molte parti 
portata avanti: spostamento 
moderato dell'elettorato, pre
mio per alcune forze di pro
testa. calo della sinistra. S'è 
fatto un gran parlare su que
st'ultimo dato, ma non si tie
ne ben presente che le ele
zioni non sono fini a se 
stesse. 

I problemi rimangono e 
son gravissimi e a tutti ben 
noti. Non s: dimentichi che 

dietro l'etichetta di «smi- j 
stra » ci sono milioni di ope ; 
r a t contadini, disoccupati. | 
ecc.. sulla sconfitta delle cui i 
rivendicazioni è solo sadismo 
cantare vittoria: il cristiano 
non può associarsi a questo 
coro di ipocrita farsa, senza { 
con ciò tradire la propria 
identità. 

Se ogni credente facesse il 
proprio dovere, le logiche par
titiche verrebbero infrante e 
si riscoprirebbe più facilmen
te negli altri il volto soffe
rente di tanti poveri fratelli, 
cui bisognerebbe pur donare 
simpatia, partecipazione e 
bontà, rendendosi solidali con 
le loro giuste totte^ 

La Fede, allora, sarebbe 
enormemente più credibile, 
divenendo non più appan
naggio delle classi più forti. 
Pereto stringe il cuore vede
re con quanta miopia alcuni 
giornali cattolici o di curia 
(come nei nn. 19. 21. 22 di 
« Presenza » della curia di 
Ancona) si leghino con sfac
ciata partigianeria al discor
so di alcuni (leggi D.C.) e 
non di Cristo o dei poveri. 

Sbandierare anacronistici 

più 
forti 
anticomunismi, paventare il 
futuro, chiamare alla crocia
ta i credenti è un'offesa al
la semplicità e provvisorietà 
evangelica, specie se si t'.en 
conto della buona volontà 
messa in atto da molti di
rigenti P.C.I. e di adesione 
alla Fede di tanti suoi iscrit
ti, nel contesto pluralistico. 
che pur si dice di voler di
fendere in Italia. Si auspica 
un'evoluzione democratica di 
questo partito (che forse gli 
altri sono « veramente » tali 
o «sempre» tali?), ma come 
la si favorisce? Dicendo di 
accettarne la collaborazione 
per relegarlo poi nel ghetto 
degli esclusi dalla comune 
gestione delle responsabilità 
governative? 

Si abbia, allora, più corag
gio, minore arroganza o gret
tezza di potere, più concreta 
attenzione alla soluzione dei 
problemi, meno fame di pri
vilegi: ne guadagnerebbe la 
Fede, l'Italia, la vera demo
crazia. se viene intesa que
st'ultima come governo del 
popolo. 

N. M. Campanozzi 

Graetz 
Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 

è PROGRESSO 
Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraìbile, multicanali 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 

Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, pelota-
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 

Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 


